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LA GIOIA  

DI UN INCONTRO 

 

PREMESSA 
 

Il nostro Collegio Docenti è composto da 5 insegnanti e dalla coordinatrice. 

Il nostro collegio docenti si riunisce all’incirca una volta al mese, anche se all’inizio dell’anno 

scolastico la frequenza degli incontri è stata maggiore. 

Lavoriamo assieme alle otto scuole facenti parte delle “Otto per l’Infanzia” che comprende le scuole 

dell’infanzia paritarie del comune di Castelfranco Veneto (TV). Assieme ad altre tre scuole del 

coordinamento (Villarazzo, Bella Venezia, Vicolo del Cristo) abbiamo deciso di condividere un tema 

comune per l’A.s. 2013/2014. La condivisione tra queste quattro scuole nasce dal fatto che fra le 

quattro parrocchie è stata avviata da un po’ di anni una collaborazione pastorale che ha portato tutte e 

quattro ad avere lo stesso legale rappresentate impersonato dal nostro parroco Don Domenico Pilotto. 

A partire perciò da questa idea di collaborazione abbiamo discusso su quale tema potesse essere 

condiviso fra le quattro scuole ed il migliore ci è parso quello dell’INCONTRO perché appunto 

dovremmo incontrarci tra di noi per conoscerci e condividere esperienze. 

 

Assieme all’incontro, nella nostra scuola, abbiamo sentito il bisogno di approfondire il tema della 

GIOIA. Il perché di questa scelta parte da un’attenta osservazione dei bambini nell’anno scolastico 

precedente dove abbiamo potuto notare lo scarso stupore dei bambini verso le cose semplici e belle 

della quotidianità. Dal nostro punto di vista la spensieratezza e la gioia nei bambini devono essere 

parte integrante di questo periodo di vita. Un bambino gioioso è più propenso ad un sereno 

apprendimento. Questo concetto e’ alla base del nostro progetto educativo. 

Dopo queste riflessioni il titolo della programmazione che è emerso in collegio docenti è: “LA GIOIA 

DI UN INCONTRO”. 



Una gioia che nasce dall’incontro con gli altri, ma che, scopriremo, che nasce soprattutto 

dall’incontro con Gesù, dal fidarsi di Lui che è Amore lasciandoci guidare nella “navigazione” della 

nostra vita secondo la Sua rotta.  

Il brano della Bibbia che secondo noi avrebbe potuto aiutarci a far interiorizzare ai bambini l’idea che 

fidandosi di Dio, nonostante le difficoltà che si possono trovare, andremo incontro alla Gioia vera, è 

quello dell’arca di Noè (Genesi 6). 

Ci sembrava che questo racconto potesse far passare i seguenti messaggi: 

→ Scuola come contenitore che ti accoglie, ti protegge (=Arca) 

→ Incontro con gli altri bambini che ti possono aiutare a superare le difficoltà se, insieme, si 

impara ad accogliere il diverso e le novità (= convivenza degli animali nell’arca)  

→ Incontro con Gesù: a Natale, attraverso il parallelismo tra il SI’ detto da Noè a Dio che ha 

permesso al mondo di “salvarsi” e il SI’ di Maria – Arca della nuova Alleanza – che ha permesso a 

Dio di raggiungerci con Suo Figlio Gesù nostro Salvatore. 

       A Pasqua attraverso il passaggio dalla paura per il diluvio alla gioia dello “sbarco” vogliamo   

       trasmettere  ai bambini il passaggio: dalla paura e tristezza per la morte di Gesù alla gioia per la sua 

Resurrezione.                                                           

→ Incontro con le altre scuola della collaborazione pastorale (= Arcobaleno dell’alleanza tra Dio 

e l’uomo, l’apertura dell’arca e l’uscita della famiglia di Noè incontro al mondo e a Dio ci permetterà 

di aprire le porte della nostra scuola per incontrare i bambini delle altre scuole della collaborazione 

pastorale in una festa finale tutti assieme). 

Nella nostra scuola sono presenti 107 bambini. 

 I bambini di tre anni fanno parte dei pulcini e con loro ci sono anche le formichine, cioè quei 

bambini che hanno richiesto di poter usufruire dell’anticipo scolastico e che quindi compiranno tre 

anni nei primi 4 mesi del 2014. Insieme formano la sezione gialla. 

I bambini medi (gattini) e i grandi (giraffe) sono inseriti in tre gruppi eterogenei: sezioni rossa, verde, 

blu. 



MAPPA 

CONCETTUALE

 



FINALITA’ DELLE QUATTRO UDA: 

 UDA 1: E’ IL TEMPO DELL’ACCOGLIENZA: VIENI, STIAMO INSIEME 

SALI ANCHE TU NELL’ARCA CON NOI (Periodo: Settembre-metà Novembre) 

L’idea è quella di fare un parallelismo tra la scuola e l’arca. Entrambi sono un contenitore in cui 

conosciamo degli spazi, ci relazioniamo con altri, ci mettiamo in gioco, impariamo delle regole che ci 

permettono di vivere assieme. L’arca è un posto sicuro dove gli animali troveranno riparo e la scuola è 

un posto che ti accoglie. 

 UDA 2: CAMMINIAMO VICINI… 

DENTRO ALL’ARCA CHI C’E’?  (Periodo: Novembre-Febbraio) 

Il bue e l’asinello che sono dentro all’arca ci racconteranno una storia che parla di Fiducia, Amore  e 

Gioia: la storia di Maria. Ci prepareremo, perciò, al Natale cercando di capire l’importanza che il SI’ 

di Maria ha avuto per tutti noi . Dopo Natale conosceremo gli animali dell’arca in modo da conoscerci  

meglio anche tra di noi cercando di mettere in rilievo le diversità di ognuno come ricchezza per tutti. 

 UDA 3: FUORI DAL GUSCIO 

UN DILUVIO DI EMOZIONI (Periodo: Marzo-Aprile) 

Lavoriamo su di noi per prepararci alla Pasqua. In questo periodo intendiamo puntare l’attenzione 

soprattutto sulle emozioni. Noi siamo il contenitore delle nostre emozioni. Diamo loro un nome e 

cerchiamo di esprimerle, controllarle, enfatizzarle. Cercheremo di conoscerci meglio in modo che ogni 

bambino impari ad esprimersi per ciò che è senza timori, ma soprattutto impari che la Pasqua è la festa 

più importate per noi cristiani perché ci permette di passare dalla paura per la morte alla gioia della 

Resurrezione, della vita eterna. Dal diluvio all’arcobaleno, dal buio alla luce, dalla paura alla gioia. 

UDA 4: APRIAMOCI ALL’INCONTRO 

(Periodo: Maggio-Giugno) 

Quando passa il diluvio la terra può essere nuovamente abitata. L’arca riapre il suo portone e gli 

animali escono pronti a ripopolare la terra. In cielo si vede un arcobaleno simbolo dell’alleanza tra i 

popoli. Anche noi apriamo le porte della nostra scuola e andiamo a conoscere i compagni delle scuole 

vicine. I più grandi si preparano all’esperienza della scuola Primaria. Partecipiamo alla festa 

dell’intercultura dove si ritrovano molte scuole della provincia. 

 

1 UNITA’ DI APPRENDIMENTO  

 E’ IL TEMPO DELL’ACCOGLIENZA: VIENI, STIAMO INSIEME 

SALI ANCHE TU NELL’ARCA CON NOI   (Periodo: Settembre-metà Novembre) 

 

OBIETTIVI GENERALI: vivere serenamente l’ambiente scolastico inteso come spazi e persone. 

MOMENTI SIGNIFICATIVI 



a) INSERIMENTO  

Dopo l’esperienza degli anni precedenti con classi eterogenee che vedevano insieme bambini dai tre ai 

sei anni, abbiamo valutato l’esigenza di raggruppare i piccoli in una sezione a loro dedicata per poter 

meglio rispondere ai bisogni specifici di questa età. 

Ciò ha portato ad una serie di cambiamenti a livello delle insegnanti e degli spazi vissuti dai bambini. 

Quindi oltre che per i più piccoli, anche per i medi ed i grandi si è trattato di un inserimento vero e 

proprio perchè hanno cambiato compagni e alcuni di loro anche l’insegnante di riferimento e l’aula. 

Per poter accogliere i bambini dando loro la giusta attenzione ed importanza abbiamo pensato 

l’inserimento dedicando un tempo esclusivo per ogni età:  

PULCINI (bambini dei piccoli – 3 anni) I bambini, nella prima settimana, sono stati divisi in 3 gruppi 

che dovevano venire a scuola a turno al mattino per un’ora circa, così le insegnanti avevano modo di 

conoscerli ed avvicinarsi ad ognuno in un ambiente più tranquillo. 

GATTINI E GIRAFFE ( bambini dei medi – 4 anni; bambini dei grandi - 5 anni). A loro è stato 

dedicato un pomeriggio a turno per ritrovarsi come gruppo e capire i vari cambiamenti di compagni, 

maestra e sezione. 

 Cartellone arca: già dai primi giorni di inserimento abbiamo voluto suscitare la curiosità dei 

bambini facendo trovare in salone un’arca appesa al muro. Nei giorni seguenti abbiamo 

spiegato loro che la nostra scuola è come una grande arca che ci accoglie e dove ognuno trova 

il suo posto. I bambini hanno quindi appeso la loro foto nell’oblò del colore corrispondente 

alla sezione di appartenenza. 

 

b) REGOLE 



Abbiamo spiegato loro che all’interno di un ambiente, come per esempio all’interno di un’arca, 

quando si è in tanti per stare bene serve condividere delle regole che ci permettano di vivere 

serenamente insieme. Abbiamo quindi cominciato un lavoro sui comportamenti corretti da tenere nei 

diversi ambienti della scuola.  

 Esplorazione scuola: I bambini esplorando la scuola hanno riferito le regole dei diversi 

ambienti (ad esempio: non si corre all’interno della scuola, non si urla, si riordinano i 

giochi…)  

Per l’ambiente del bagno è stato fatto un lavoro più specifico in cui sono state proposte in successione 

temporale le diverse azioni da compiere. 

 Conversazione: per trovare le regole dei vari ambienti.  

 Traduzione delle regole in immagini da colorare e appendere nei diversi spazi. I bambini con 

queste attività hanno compreso che per vivere insieme felici le regole sono necessarie. 

Qualcuno di loro infatti sottolineava il fatto che se a scuola ognuno fa quello che vuole (per 

esempio: corre, rompe i giochi, urla, fa male ai compagni o spinge) gli altri bambini diventano 

tristi; come nell’arca di Noè il lupo ha imparato a stare vicino al capretto senza mangiarlo, 

anche noi dobbiamo imparare a stare a scuola portando rispetto a persone, oggetti e ambienti. 

 

c) DRAMMATIZZAZIONE DEL BRANO BIBLICO 

Il passo successivo è stata la drammatizzazione del brano biblico scelto come filo conduttore della 

nostra programmazione. 

 Coinvolgimento di alcuni genitori per la costruzione di un’arca di legno e per la preparazione 

dei costumi.  

 Drammatizzazione da parte delle insegnanti. Un nonno ci 

ha aiutato a fare la voce di Dio che ordinava a Noè di 

costruire l’Arca. Noè ha incuriosito i bambini quando 

ultimava le parti dell’arca usando chiodi e martello. Il 

compito degli altri personaggi era quello di raccogliere gli 

animali (peluches) e di trovare loro un posto all’interno 

dell’arca. 

  Conversazioni, giochi, canti e disegni hanno caratterizzato i giorni successivi per far 

interiorizzare loro la storia. (vedi allegato1) 

 

d) FESTA DELL’ACCOGLIENZA 

 Piccola arca da donare ai piccoli: volendo far passare il 

messaggio che la scuola è uno spazio che ti accoglie come 



l’arca è un contenitore accogliente, abbiamo fatto fare ai medi e ai grandi una piccola arca con 

materiale di recupero da consegnare ai bambini più piccoli durante la festa dell’accoglienza. I 

più piccoli la stanno utilizzando come un contenitore dei propri piccoli oggetti personali o 

disegni. 

                                    

e) ARCA DEI COMPLEANNI 

 In classe è stata costruita un’arca con 12 finestrelle (mesi dell’anno) in cui ogni bambino ha 

incollato la propria foto sul mese corrispondente al proprio compleanno. Con questa attività i 

bambini oltre a sentirsi parte del gruppo, riescono a riconoscere i mesi corrispondenti a quelli 

del calendario di classe e a riconoscere quando sarà il proprio compleanno, ma anche quello 

dei propri compagni. 

  

f) LABORATORIO DEL LEGNO: FALEGNAMI COME NOÈ 

Avendo visto Noè costruire l’arca con chiodi e martello abbiamo proposto ai bambini un laboratorio 

del legno: FALEGNAMI COME NOÈ. 

 Un falegname in pensione facente parte della nostra comunità di Salvarosa ha gentilmente 

prestato la sua esperienza per far conoscere ai bambini il legno e gli attrezzi del mestiere. Ha 

portato a scuola rami di alberi diversi, segatura, trucioli…abbiamo potuto toccare, annusare, 

vedere. 

      



Poi ci ha fatto vedere gli attrezzi del falegname, da quelli di una volta a quelli più moderni. Ci ha 

spiegato a cosa servono e ci ha fatto vedere come funzionano. 

         

Alla fine toccava ai bambini provare a fare i falegnami. Hanno quindi provato ad usare la carta vetrata 

per lisciare il legno e hanno piantato chiodi con il martello (tasselli per i pulcini) su una tavoletta in 

modo da riprodurre la forma di un’arca con degli elastici. 

     

Attraverso questo laboratorio, che ha portato molto entusiasmo tra i bambini, ognuno di loro ha potuto 

davvero fare esperienza, provare emozioni e fare ipotesi dal contatto con il legno.  

 Alcuni di loro hanno sottolineato il calore che il legno emana rispetto, per esempio, alle 

mattonelle del pavimento.. l’arca perciò deve essere stata, sempre secondo loro, un posto 

caldo,“come casa mia”.  

 Altri, vedendo la diversità di colore del legno hanno ipotizzato un’arca di diversi “marroni”. 

Ciò che ci ha colpito di più, però, è stato il fatto che attraverso questo laboratorio che è stato 

operativo, ma anche “sensoriale” i bambini si sono sentiti davvero parte di un gruppo, parte 

della scuola…si sono sentiti DENTRO all’arca/scuola, hanno sentito di aver partecipato alla 

costruzione della loro Arca…se la sono sentita di salire e partire con noi! 

 

f) PLASTICO (gattini e giraffe) 

 Plastico classe: partendo dall’osservazione dell’ambiente classe i bambini hanno fatto un 

progetto grafico individuando gli elementi che lo compongono. Successivamente è stato loro 



proposto del materiale di recupero che hanno potuto manipolare per fare delle ipotesi 

sull’eventuale utilizzo all’interno di un plastico.  

Hanno potuto riflettere sulla disposizione dell’arredo mettendo i “mobili” in posizione e 

successione corretta. Questo lavoro ha permesso ad ogni bambino di mettersi in gioco 

nell’osservazione dell’ambiente classe ma soprattutto nella stesura del progetto. Dopo 

un’iniziale “timore” del compito da svolgere ogni bambino ha dato sfogo alla propria creatività 

creando un progetto da “veri architetti” permettendo perciò a ciascuno di rimanere stupito del 

proprio lavoro e di acquisire maggiore fiducia nelle proprie capacità. Inoltre grazie al plastico è 

stata data l’opportunità ad ogni sezione di costruire un prodotto “di gruppo”. Ciò ha contribuito 

a far sentire propria la classe e a sentirsi parte del gruppo. 

    

 

g) LIBRONE DELLA SCUOLA (pulcini e formichine) 

 I bambini più piccoli hanno fatto un lavoro di gruppo in cui ognuno dava il suo contributo. 

Siamo usciti ad osservare la scuola dall’esterno ed il nostro giardino.  

Poi abbiamo osservato il salone e le diverse sezioni. In ogni aula i bambini vedevano cose diverse. 

Il lavoro sul librone consisteva nel riprodurre ciò che i bambini vedevano con materiali di consistenze 

differenti e con tecniche diverse. 

   

   



 

VERIFICA:  

Punti forti: 

 Riflettere su cosa sarebbe servito ai bambini per maturare e crescere serenamente, ha 

permesso a tutte le insegnanti del collegio docenti di esprimersi e mettersi in gioco 

scoprendo, in realtà che ciò che serviva ai “nostri” alunni era una cosa che sicuramente 

avrebbe aiutato anche noi per amalgamarci e condividere esperienze, pensieri e commenti a 

livello più profondo.  

 Il tema dell’incontro e della gioia si sono rivelati fondamentali per noi: tutte ci siamo 

aperte cercando di conoscerci e cercando anche di metterci in relazione con Dio in maniera 

più costante e intima.  

 Le riflessioni sul brano biblico dell’arca di Noè che ne sono emerse ci hanno fatto cogliere 

il significato profondo dell’Amore che Dio ci dona ogni giorno grazie all’incontro che ogni 

giorno abbiamo tra di noi, trovandoci ogni mattina, cercando di aiutarci, di sorriderci e di 

stare assieme, unite in un cammino di incontro l’una verso l’altra che permette a tutte una 

crescita personale e di gruppo. Quando entriamo a scuola non ci sembra di essere “al 

lavoro” ma in mezzo a persone della nostra famiglia. Ci siamo davvero rese conto che 

aprendo il nostro cuore a Dio abbiamo potuto aprire il nostro cuore anche a tutte le 

“colleghe”. L’unione del collegio docenti ha permesso così una maggiore interiorizzazione 

dei valori in quanto vissuti per primi dalle docenti.  

 I genitori, per primi ci riferiscono di respirare aria positiva all’interno della scuola e questo 

ci rende soddisfatte del lavoro che ci stiamo impegnando a fare ogni giorno con tanta grinta 

ma soprattutto con grande gioia. 

 Ci siamo rese conto che rispetto agli anni precedenti riflettendo di più noi insegnanti  

abbiamo tempi più distesi anche con i bambini  e questo ci ha portato maggior tempo da 

dedicare alle conversazioni con loro e all’ascolto ragionando insieme sui punti salienti dei 

vari periodi 

 I bambini hanno ben risposto alla proposta della realizzazione del plastico perché lavoro 

“del gruppo”. 

 Il lavoro sulle regole ha portato ottimi risultati perché la vita di comunità risulta meno 

caotica e con meno spreco di materiali. 

 Il laboratorio del legno in generale. Il signor Tarcisio è stato molto coinvolgente perché ha 

permesso ai bambini di vivere il legno. I bambini sembravano estasiati di fronte alle 

esperienza proposte. 

 

 



I punti critici:  

 Si poteva presentare prima la storia di Noè per poter contestualizzare il lavoro sulle regole 

collegandolo maggiormente al tema dell’arca 

 Il lavoro dei pulcini di realizzazione del librone si è protratto troppo a lungo. 

 

 

2 UNITA’ DI APPRENDIMENTO: CAMMINIAMO VICINI… 
DENTRO ALL’ARCA CHI C’E’?   (Periodo: Novembre-Febbraio) 

 

OBIETTIVI GENERALI: scoprire l’importanza del che il SI’ di Maria ha avuto per tutti noi 

perché ci ha permesso di incontrare Gesù vera Gioia. 

MOMENTI SIGNIFICATIVI: 

Questa unità di apprendimento era composta di due periodi: 

 Il primo arrivava fino al Natale e ci preparava a questa grande festa. 

 Il secondo comprendeva i mesi di gennaio e febbraio. 

E’ tradizione della nostra scuola che per la messa di Natale dedicata ai bambini ed ai genitori, nel 

tempo solitamente dedicato all’omelia, i genitori delle giraffe recitino una storia per i bambini ispirata 

alla programmazione e alla fine della messa i bambini facciano dei canti per fare gli auguri ai genitori. 

Finita la celebrazione ci troviamo tutti insieme in oratorio per un momento conviviale e di scambio 

degli auguri. 

 Quest’anno la storia che i genitori hanno recitato si intitolava “Natale dentro l’arca”  

Il bue e l’asinello raccontavano agli altri animali dell’arca la storia di Maria dall’annunciazione fino 

all’arrivo dei Re Magi dopo la nascita di Gesù.   

 La novità è stata che i bambini cantavano durante la recita dei genitori le canzoni che 

accompagnavano i momenti più importanti della storia. Questa idea è nata dal fatto che 

volevamo trasmettere il tema dell’incontro anche durante questo momento: la preparazione e la 

resa della recita è dipesa dalla collaborazione e dall’incontro tra genitori e bambini.  

 Dopo la celebrazione abbiamo fatto una cena di Natale in oratorio per poter avere del tempo da 

“dedicarci”, un tempo in cui conversare con le famiglie e conversare tra famiglie. Un tempo di 

incontro che secondo noi docenti è fondamentale per creare dei legami anche tra famiglie che 

avendo i bambini nella stessa scuola, a volte, per la mancanza di tempo, per la fretta non 

riescono nemmeno a conoscersi. 

 

Attività con i bambini: abbiamo pensato di focalizzare il lavoro in 4 punti richiamando la 

storia:   



 “Natale dentro l’arca” che verrà raccontata ai bambini, e poi drammatizzata dai genitori 

durante la recita, per poter così affrontare anche le 4 settimane di Avvento: 

 la storia di Maria e l’annunciazione 

 la fiducia 

 prepariamo il cuore al Natale 

 la famiglia. 

 

 In salone abbiamo appeso un grande calendario dell’avvento raffigurante l’arca e Noè.  

 A simboleggiare le 4 settimane sono le vele dell’arca. Ogni settimana una sezione decorerà una 

vela e scriverà su di essa un pensiero riguardante uno dei 4 punti sopra citati. 

 Lo stesso calendario dell’Avvento lo abbiamo mandato a casa in formato più piccolo e i 

bambini ogni venerdì porteranno a casa una vela da attaccare. 

Finalità di questo calendario è che ci sembrava un ottimo ponte che poteva far parlare di Gesù, di 

fede, di gioia ai bambini con la loro famiglia portando a casa le esperienze di preparazione al Natale 

vissute a scuola. Riflettendo in collegio docenti è emersa l’importanza che ha per noi il tempo di 

Avvento come momento di comunione perché tutti insieme attendiamo la venuta di Gesù per questo 

dobbiamo preparaci ad accoglierlo cercando di aprirgli il nostro cuore e di fargli posto nella nostra 

vita. Il significato che diamo ad ogni vela è spiegato più sotto nei momenti significativi dell’U.d.a. 

                                       

 

I momenti salienti di questa unità di apprendimento sono: 

a) DRAMMATIZZAZIONE STORIA “NATALE DENTRO L’ARCA”. 

 Un mattino, dopo il momento di animazione e merenda che facciamo di rito in salone per 

incontrarci tutti e salutarci (nella nostra scuola l’accoglienza viene fatta in sezione) abbiamo 



detto ai bambini che saremo entrati nell’arca. Nel refettorio accanto 

al salone abbiamo fatto un po’ di atmosfera oscurando la stanza e i 

bambini sono entrati trovando un posto dove sedere. È poi iniziato il 

racconto della storia. Una maestra narrava, due muovevano le 

sagome dei personaggi nel teatrino delle ombre e due maestre 

indossavano copricapi rappresentanti gli animali della storia. 

 

b) LA STORIA DI MARIA E L’ANNUNCIAZIONE 

 Con i pulcini e le formichine abbiamo lavorato sullo schema 

corporeo. Per iniziare abbiamo fatto un fantoccio di Maria con due 

paia di collant riempite dai bambini con delle palline di carta da loro 

accartocciate, un palloncino come testa ed il velo azzurro. 

 Poi abbiamo lavorato su un disco di cartoncino dove i bambini hanno 

attaccato gli elementi del viso fatti con materiali diversi.  

 Infine i bambini hanno disegnato Maria, prima copiando passo passo la maestra e poi in 

autonomia. 

                                         

 Ai gattini e alle giraffe è stata raccontata attraverso le marionette da loro realizzate la storia 

dell’annunciazione inserendo anche il personaggio dell’arcangelo Gabriele.  

 Loro stessi hanno drammatizzato la storia per meglio interiorizzarla e 

capire le emozioni provate dai personaggi. Li abbiamo aiutati a riflettere 

sull’importanza del sì di Maria e i bambini hanno capito che grazie a 

questo, Gesù è arrivato da noi portando l’amore.  

 Ogni bambino ha colorato un’immagine rappresentante l’annunciazione 

creando successivamente un puzzle.  

 In salone abbiamo appeso le sagome dell’angelo e di Maria decorate dai bambini.  

                                  

c) LA FIDUCIA 

Noè si è fidato di Dio rispondendo alla missione che gli ha affidato e Maria si è fidata dell’Angelo 

accogliendo Gesù nel suo grembo.  



 Racconto: per far passare il significato della fiducia abbiamo 

raccontato ai bambini una storia “Il primo fiore” (vedi allegato 4)  

 Giochi fiducia :  abbiamo pensato che il modo migliore fosse far 

provare ai bambini cosa significasse fidarsi dei loro amici e delle 

maestre attraverso dei giochi: il massaggio con la pallina che 

riscalda (è emerso il fatto di prendersi cura, del volersi bene, ma è 

emersa anche la difficoltà di alcuni bambini di lasciarsi andare, di 

fidarsi perché son scoppiati alcuni pianti e non volevano fare il 

gioco), il gioco burattini e burattinai (è emerso il fatto che i bambini che facevano fatica a 

lasciarsi andare non amavano essere guidati, che è difficile seguire qualcun altro, è difficile 

non essere “padroni” di se stessi), il gioco di saltare i compagni (è emersa l’attenzione che si 

deve avere nel non pestare l’altro, ma anche la difficoltà di fidarsi che il mio compagno non mi 

schiaccerà), il gioco “Chi bussa alla mia porta” (un bambino bendato doveva riconoscere il 

compagno che batteva alla porta e faceva solo il verso di un animale, il gioco di fare un 

percorso legati assieme, e il gioco di guidare il compagno bendato (qualcuno ha fatto davvero 

fatica ad accettare di chiudere gli occhi).   

Attraverso questi giochi abbiamo fatto capire ai bambini che aver fiducia può implicare alcune 

difficoltà ma se non ci fidiamo di noi stessi e degli altri e quindi anche di Dio rimarremmo chiusi 

nella nostra gabbia, rimarremmo fuori dall’arca. E’ emerso che per fidarsi degli altri bisogna 

anche conoscersi bene, per fidarsi di Dio bisogna conoscerlo, cercarlo, pregarlo. 

           

d) PREPARIAMO IL CUORE 

 Abbiamo preparato un grande puzzle a forma di cuore. Ogni giorno i bambini hanno decorato 

con qualcosa di rosso questi pezzi in un lavoro in piccolo gruppo e hanno pensato ad un 

impegno da prendere per preparare il loro cuore al Natale. L’impegno è stato scritto in ogni 

pezzo. Alla fine abbiamo composto il puzzle. 

 

 

 

 



e) LA FAMIGLIA  

 Conversazione: Abbiamo parlato della famiglia, dell’importanza che questo nucleo ha avuto 

per Gesù, ma che ha anche per tutti noi per crescere serenamente. 

 Disegno della propria famiglia. 

Partendo da alcuni animali presenti nella storia “Natale dentro l’Arca” ogni gruppo ha lavorato su una 

famiglia: 

 gallo, gallina, pulcini: Sezione gialla 

 mucca, bue, vitello: Sezione blu 

 pecora, montone, agnello: Sezione verde 

 asino, asina, asinello: Sezione rossa 

 

 I bambini gialli hanno scelto uno dei tre animali e lo hanno riprodotto manipolando la carta. 

 Ai gattini e alle giraffe sono stati presentati gli animali, di loro competenza, attraverso delle 

immagini e il suono dei loro versi.  

 Ogni bambino ha successivamente completato una scheda dove sono indicati i “nomi” dei 

componenti della famiglia “studiata” (papà = asino, mamma = asina, figlio = asino; papà = 

asino, mamma = giumenta, figlio = mulo; papà = bue/toro mamma = mucca, figlio = vitello 

figlia = giovenca; papà = montone, mamma = pecora, figlio = agnello) così da conoscere 

parole nuove ed aumentare il loro vocabolario, dove abitano, cosa mangiano e alcune 

caratteristiche che contraddistinguono ognuno di loro.  

 Costruzione piccola enciclopedia : queste schede andranno a costituire una piccola 

enciclopedia dei “DIVERSANIMALI” che i bambini completeranno dopo Natale con altri 

animali che conosceranno. All’interno di ogni classe i bambini sono, poi, stati suddivisi in 

piccoli gruppi ed ogni gruppo ha scelto una cosa fra componenti della famiglia, habitat, cibo e 

caratteristiche per creare un cartellone con disegni, collage, pittura…e fantasia da presentare 

agli altri bambini. 

 I bambini del nido integrato invece hanno lavorato sulla sacra famiglia. 

 Il 19 dicembre ci siamo ritrovati in salone ed ogni gruppo ha esposto agli altri ciò che ha 

imparato della famiglia di animali che ha conosciuto. 

 



     

        

 

 

 

f) LAVORETTO DI NATALE: 

Abbiamo pensato che il lavoretto di Natale doveva essere un lavoro conclusivo di queste 2 prime 

U.d.A. questo perché ciò che abbiamo pensato rappresenta visivamente il percorso fatto da ogni 

bambino finora e perché così i bambini non verranno “pressati” con un lavoro da svolgere in fretta e 

magari anche senza essere pensato “dentro” alla programmazione, ma come lavoro “calato dall’alto” 

senza motivo.  

Il lavoretto perciò è stato così composto: sull’arca di legno ed elastici fatta durante il laboratorio di 

falegnameria è stato incollato un cuore fatto di pasta di sale ed un Gesù bambino. Per noi questo sta ad 

indicare che tutti abbiamo accettato di entrare nell’arca e di fare un cammino assieme (1 U.D.A), ma 

dentro quest’arca il capitano è Gesù e tutti dobbiamo aprirgli il nostro cuore per lasciarci guidare da 

Lui (2 U.D.A). 

 



 

 

 

 

g) PRESEPE 

 

E’ tradizione che nella nostra scuola il presepe venga costruito mano a mano dalle famiglie. Noi 

insegnanti creiamo l’ambientazione ed ogni famiglia pensa ad un personaggio da creare e portare a 

scuola. Quest’anno il presepe è stato fatto utilizzando l’arca che ci è servita durante la 

drammatizzazione iniziale del brano di Noè.  

 Ad ogni famiglia è stato consegnato un pezzetto di compensato da colorare e su cui scrivere 

l’impegno che si è presa per prepararsi alla nascita di Gesù. Questo legnetto è stato poi 

incollato sull’arca e tutti i legnetti insieme formeranno le pareti della barca. All’interno noi 

insegnanti abbiamo messo la capanna con la sacra famiglia. 



      

 

h) ANIMALI DI ARIA, DI ACQUA E DI TERRA (gattini e giraffe) 

 

 Video: dopo le vacanze di Natale alle giraffe e ai gattini è stato presentato il documentario 

“Earth, la nostra terra” di DisneyNature dove partendo dal polo nord si presentano vari animali 

che oltre ad abitare in posti differenti sono molto diversi tra loro per abitudini e modi di vivere. 

Attraverso questo video, perciò, i bambini hanno capito alcune caratteristiche (habitat, verso, 

cibo, ecc…) dei vari animali presentati e poi li hanno collocati in 3 insiemi: animali di acqua, 

di aria e di terra.  

 Ogni bambino ha completato delle schede su questi animali che sono andate a costituire la 

piccola enciclopedia “DIVERSANIMALI”. Il lavoro successivo è stato quello di far riflettere i 

bambini sulla diversità: abbiamo ragionato sul fatto che ci sono animali molto diversi tra loro 

(per es: c’è chi è carnivoro e chi erbivoro, chi è molto grande e chi è molto piccolo, chi abita in 

posti molto caldi e chi in posti freddi) pur essendo all’interno di uno stesso insieme (aria, 

acqua, terra). 

 Gioco: per far loro interiorizzare meglio questi concetti ai bambini è stata proposta 

un’esperienza pratica in cui hanno interpretato gli animali dei vari ambienti tuffandosi nel loro 

habitat. Si sono divertiti molto tanto che alcuni sentivano freddo nell’ambiente polare, 

sentivano l’odore del terriccio e la sua umidità, creavano le dune e cercavano un’oasi 

all’interno del deserto. 



       

 

I bambini hanno detto che sarebbe un peccato che nel nostro mondo mancasse anche solo uno di 

questi animali perché “la nostra terra sarebbe un po’ meno meravigliosa, maestra!”.  

 Abbiamo accostato perciò la terra alla nostra Arca, alla nostra scuola e alla nostra classe 

notando che anche noi siamo tutti diversi  (chi ha gli occhi chiari , chi scuri; chi ha gli occhiali; 

chi viene da un altro paese), ma ognuno di noi è importante perché: 

“dagli altri possiamo imparare giochi nuovi, se fossi da solo mi annoierei/dai compagni che 

vengono da altri paesi possiamo imparare paroline nuove…per esempio come si dice 

mamma?/ Papà? Come si dice casa? In cinese!”.  

Abbiamo riflettuto sul fatto che è bello stare insieme proprio perché ognuno di noi è diverso. 

 Immagini: successivamente sono state presentate delle immagini di bambini provenienti da 

varie parti del mondo ed abbiamo notato le differenze che possono esserci con noi. Queste 

immagini sono poi state incollate in un grande planisfero attaccato nel salone della scuola. 

 Danze: per completare il lavoro di riflessione sul fatto che la differenza è arricchimento 

abbiamo insegnato ai bambini alcune danze popolari in modo che anche attraverso la musica 

ed il corpo imparassero ad apprezzare i vari popoli della terra senza creare stereotipi. 

 

g) ANIMALI DI ARIA, DI ACQUA E DI TERRA (pulcini) 

 Di ritorno dalle vacanze di Natale anche con i pulcini abbiamo approfondito la conoscenza 

sugli animali che vivono sui diversi ambienti: TERRA , ACQUA E ARIA. Vedendo le diverse 

caratteristiche degli animali, i bambini hanno capito come la diversità sia una caratteristica 

comune anche di noi persone e come la diversità , se accolta ed accettata, possa diventare una 

risorsa a disposizione di tutti noi perché hanno detto i bambini : ognuno di noi sa fare 

qualcosa di importante per gli altri. 



 Visione documentario: il primo passo è stato quello di far vedere ai bambini degli spezzoni del 

documentario “EARTH, la nostra terra” di Disneynature, dove hanno potuto vedere varie zone 

del nostro pianeta e i relativi animali che vi abitano.  

 Lettura storia: per approfondire il discorso sugli animali di terra ai pulcini è stata letta la storia 

“ LA COSA PIU’ IMPORTANTE”, dove alla fine il saggio gufo ci ha detto che tutti gli 

animali erano speciali perché ognuno di loro aveva un qualcosa di importante e di diverso 

dagli altri. Questa storia ha ispirato una conversazione tra bambini in cui ognuno di loro ha 

riferito qualcosa in cui si sentiva portato, qualcosa che gli riusciva particolarmente bene; alcuni 

bambini si sono riconosciuti bravi nel disegnare, altri nel colorare, altri ancora nel correre 

veloci…insomma ognuno di noi è SPECIALE per qualcosa che ha o che sa fare. 

Riflettendo, questo punto di vista ci è suggerito in mille occasioni anche da Gesù che vede in ogni 

situazione il buono che c’è dentro di noi e che sempre ci dà la possibilità di ricominciare. 

 Costruzione sagome: la storia ”LA COSA PIU’ IMPORTANTE” ci ha consentito di 

proporre ai pulcini un laboratorio in cui hanno avuto la possibilità di fare importanti lavori di 

gruppo; sono state realizzate delle grandi sagome degli animali di terra e i pulcini le hanno 

decorate con diverse tecniche e con materiali di diversa consistenza. 

 

       

 

 Storia di Guizzino: per quanto riguarda gli animali di acqua ci è tornata utile la storia di 

“GUIZZINO”, un piccolo pesciolino nero che ci ha insegnato che insieme si possono fare 

tante cose e superare tante difficoltà. Così hanno detto i bambini dopo aver ascoltato la storia 

del piccolo pesciolino nero: “Insieme i pesciolini sono forti e possono scacciare i pescioloni 

più grossi”. 

I pulcini dopo aver interiorizzato la storia di “GUIZZINO” hanno dimostrato di aver capito che 

insieme si possono fare un sacco di cose e anche se ci sono delle difficoltà l’essere uniti ci aiuta più 

facilmente a superarle. 



 Conoscenza dei colori primari: oltre ad aver riflettuto sul fatto che insieme si può, la storia di 

GUIZZINO ci ha offerto spunto per approfondire la conoscenza dei colori primari. Dopo aver 

giocato a ricercare diversi oggetti di colore blu, giallo e rosso presenti nel nostro corridoio, i 

pulcini si sono divertiti a spennellare con la tempera blu un grandissimo cartellone e a 

spugnare con la tempera gialla la sagoma di alcuni enormi pesci ispirati al mare di 

GUIZZINO. Ogni pulcino ha poi colorato il proprio pesciolino rosso, tranne un bambino che, 

estratto a sorte, ha colorato Guizzino di nero; alla fine ognuno ha incollato il proprio pesce 

ottenendo così un enorme pesciolone che, come hanno detto i bambini, sarebbe stato in grado 

di far scappare il tonno più grande e feroce. 

         

 Racconto storia della “La lucciola Nina” per conoscere gli animali di aria. Anche la lucciola 

Nina, come Guizzino, ci ha insegnato che insieme si possono fare tante cose e che non bisogna 

mai rinunciare ai propri sogni. Eh si…perché la lucciola Nina con l’aiuto dei suoi amici è 

riuscita a realizzare il suo grande sogno: sostituire la luna e rischiarare la notte più nera. 

I bambini hanno manipolato pasta di sale, sperimentato acquerelli e brillantini… ognuno ha realizzato 

la propria lucciola e l’ha incollata vicina a quella dei compagni andando a formare una grande palla 

luminosa in grado di sostituire la luna più splendente. Alcuni bambini orgogliosi del lavoro fatto 

assieme ai loro amici, hanno riferito di non aver mai visto qualcosa di così luccicoso.  

             

 

 

 



h) LA FESTA DEL PAPÀ 

Quest’anno abbiamo deciso di invitare all’interno della nostra arca i nostri papà dedicando loro un 

momento esclusivo durante il pranzo a scuola con i loro bambini. In questo modo possono passare 

un’oretta insieme ai loro figli, conoscere le regole del pranzo che si devono rispettare per mangiare 

sereni e con poca confusione. Inoltre è un’occasione per i papà di incontrarsi tra loro e fare 

conoscenza, ma anche per assaggiare il cibo che la nostra cuoca ci cucina. 

Il regalino per il papà è stato una tovaglietta plastificata decorata con animali colorati dai bambini e 

con la foto del bambino assieme al papà. 

 

VERIFICA SUL LAVORO SVOLTO:  

I punti forti: 

 Anche questa UDA ci ha permesso di riflettere in collegio docenti su ciò che effettivamente 

significava per ognuna di noi la nascita di Gesù e su ciò che ognuna avrebbe voluto 

trasmettere ai bambini.  

 Noi insegnanti insieme ci siamo fermate a pensare alla figura di Maria e a riflettere anche 

sulle parole di papa Francesco che ci insegna che la fede dell’uomo moderno è una fede 

libera: una fede che implica l’intelligenza che Dio ci ha dato perché sia usata (quindi è una 

fede scelta) ma anche una fede del cuore perché di Dio ci si deve innamorare come di un 

Padre.  

 La figura di Maria per noi incarna a pieno questa idea perché lei stessa quando l’angelo le ha 

dato l’annuncio, non ha accettato incondizionatamente come un burattino, ma ha posto alcuni 

dubbi (“Come è possibile se io non conosco uomo?”) e solo dopo che l’angelo l’ha 

rassicurata dicendole che “a Dio nulla è impossibile” allora ha detto il suo SI’, un sì pensato, 

un sì cosciente di ciò che avrebbe portato, un sì che ha permesso la salvezza di tutti noi. 

  Da questa idea allora abbiamo cominciato ad immaginare come Dio si sia sentito in quel 

momento: forse anche Lui aveva il fiato sospeso come un padre che aspetta il responso? 

Tutto il cosmo si è messo in attesa della risposta di Maria? Sicuramente Dio era innamorato 

di Maria e per questo l’ha preservata da ogni male rendendola Immacolata, rendendola 

“piena di grazia”. E Dio, e Maria e tutto il cosmo sicuramente saranno stati pieni di Gioia 

quando questa donna ha detto il suo sì.   

 Ne è risultata una UDA incentrata specialmente sulla figura di Maria e su tutti i sentimenti 

che lei aveva provato in modo da far rendere conto anche i bambini di quanto questa donna 

sia stata fondamentale nella nostra storia. I bambini hanno dimostrato di aver colto il 

messaggio di Maria. Un esempio su tutti è la frase detta da un bambino: “Il si di Maria è 

stato importante perché è nato Gesù. Se lei diceva di no Gesù non nasceva e non nascevamo 



neanche noi perché lui ci ha portato l’amore. E noi siamo nati perché la mamma ed il papà 

si vogliono bene”.  

 I bambini hanno anche ben compreso cosa significhi la parola fiducia, il fatto che Maria si 

sia fidata dell’angelo e quindi di Dio: le loro parole rispecchiano ciò che hanno provato 

“Fiducia vuol dire lasciarsi andare, volere bene, anche se ho gli occhi chiusi non mi 

succederà niente, è sapere che andrà tutto bene, è non avere paura, è lasciarsi guidare”. 

Anche il lavoro sulla famiglia ha avuto grande riscontro soprattutto per le riflessioni che 

sono nate dalle discussioni in classe: i bambini “inconsciamente” sono stati in grado di 

“tirare fuori” i loro legami con i genitori.  

 Alcuni hanno parlato del papà che abita in un’altra casa, una bimba ha parlato del suo papà 

che è in cielo, ma che vicino a Dio e a Gesù la guarda dall’alto e la aiuta come un angelo 

custode particolare.  

 Questo lavoro di “preparazione” al Natale ha fatto sentire ai bambini e a noi insegnati in 

maniera molto particolare e profonda l’arrivo di Gesù e del suo amore…è stato un lavoro che 

ha permesso la coesione fra bambini, fra insegnanti ma anche fra insegnanti e bambini. 

 l’utilizzo di strategie sempre diverse (teatro delle ombre, teatrino con le statuine costruite dai 

bambini) che catturano l’attenzione dei bambini 

 Lavorare sugli animali ha incuriosito davvero molto i bambini. Noi insegnati siamo state 

davvero felici perché abbiamo visto la meraviglia nei loro occhi, alcuni di loro sono arrivati 

al punto di dire : “Dobbiamo dire grazie  a Dio se il mondo è così bello!”.  

 Inoltre è stato importante perché attraverso questa esperienza i bambini hanno potuto 

davvero apprezzare la diversità ed unirsi ancora di più tra loro. Hanno trovato una 

caratteristica positiva per ogni compagno: chi “è simpatico e mi fa tanto ridere”; chi “ha 

tanta fantasia e si inventa sempre giochi nuovi”; chi “ è davvero bravo con le 

costruzioni”….  

 Anche vedere la diversità fra i popoli che abitano la terra è stato molto proficuo per far 

passare la diversità come ricchezza: i balli sono stati un ottimo modo per non creare 

stereotipi e far apprezzare la musica e il modo di divertirsi, ringraziare, lodare proprio di 

ogni popolo! 

 

I punti critici: 

 Durante la drammatizzazione erano presenti anche i bambini del nido integrato e ciò ha 

portato un po’ di confusione perché la storia per loro era un po’ lunga ed ambientata in un 

luogo buio per far risaltare il teatrino delle ombre. 

 



3 UNITA’ DI APPRENDIMENTO: FUORI DAL GUSCIO: 

UN DILUVIO DI EMOZIONI   (Periodo: Marzo-Aprile) 

 

OBIETTIVI GENERALI: Vivere il passaggio dalla paura alla gioia 

Passata la festa del papà, il nostro obiettivo e’stato quello di prepararci alla Pasqua che è la festa più 

importante per noi cristiani. 

MOMENTI SIGNIFICATIVI: 

In questo periodo l’attenzione è stata puntata soprattutto sulle emozioni.  

Noi siamo il contenitore delle nostre emozioni: diamo loro un nome, cerchiamo di esprimerle e di 

controllarle e la Pasqua è la festa che ci fa passare velocemente da un’emozione altra, dalla paura per 

la morte di Gesù alla gioia per la sua resurrezione, dal buio alla luce. 

 

a) DRAMMATIZZAZIONE 

Questa nostra terza UDA è iniziata riproponendo ai bambini la drammatizzazione della storia dell’arca 

di Noè; stavolta però l’attenzione era puntata sulle emozioni, su ciò che provavano gli animali e la 

famiglia di Noè dentro all’arca. 

 Per questa drammatizzazione è stata creata una situazione simile ad un temporale: eravamo 

dentro in refettorio al buio e ascoltavamo un cd che riproponeva i rumori del 

temporale…sembrava proprio di essere dentro l’arca durante il diluvio. A un certo punto la 

famiglia di Noè e gli animali dell’arca hanno capito che per non avere più paura in quella 

situazione dovevano fidarsi di Dio come Noè e dopo poco cessò la tempesta, le acque 

cominciano a ritirarsi fino a quando la colomba non tornò più indietro, segno che aveva trovato 

un posto dove costruire il suo nido. 

b) LA PAURA 

 Abbiamo cominciato un lavoro sulla paura. Ogni bambino doveva scegliere, tra tante, una foto 

di una persona impaurita. Ognuno doveva dire, secondo lui, il motivo per cui quella persona 

aveva paura e pensare e disegnare un posto bello dove la paura sarebbe passata. 

 Il passo successivo è stato di dare un colore alla paura: i bambini avevano a disposizione 

alcune tempere: il blu, il giallo, il rosso, il nero e il marrone. Ad ognuno è stato chiesto “di che 

colore è secondo te la paura?” ed il bambino ha scelto il proprio colore della paura, dipingendo 

poi un foglio. C’è stato chi ha semplicemente colorato tutto il foglio, chi invece con il colore 

scelto ha realizzato un disegno. 



                         

 E’ stata poi raccontata ai bambini la storia della morte di Gesù e la sua resurrezione e spiegato 

il parallelo tra gli animali e la famiglia di Noè. Quest’ultimi nel buio dell’arca si sentivano 

smarriti ed avevano paura proprio come gli amici di Gesù che pensavano di aver perso Gesù, 

loro guida. Tutti loro erano impauriti al buio fino a quando una luce non ha portato loro la 

gioia. 

 Per calarci anche noi dentro l’arca al buio siamo andati in una stanza dicendo di immaginare di 

essere gli animali dentro l’arca. Pian piano abbiamo chiuso le persiane e creato una situazione 

quasi di buio assoluto. I bambini erano eccitati da questa situazione, qualcuno ne era intimorito 

e cercava la vicinanza dell’insegnante o dell’amico. Abbiamo aggiunto poi i rumori della 

pioggia e del temporale e i bambini erano ancora più emozionati. Gli abbiamo detto di 

muoversi piano per la stanza per far capire loro che senza la luce è difficile orientarsi. Poi 

velocemente abbiamo aperto le persiane ed è stato meraviglioso vedere nei volti dei bambini la 

felicità di vedere la luce. Hanno cominciato a gridare “luce”, “il sole” ed erano talmente 

eccitati che hanno cominciato a saltare ed abbracciarsi per la gioia. 

 Per far capire meglio cosa si può provare al buio senza una guida è stato proposto ai bambini 

anche un altro gioco. A turno, bendati, dovevano farsi guidare da un compagno. Ad un certo 

punto venivano lasciati soli in balia del buio, come gli amici di Gesù che dopo la sua morte si 

sentivano smarriti senza il loro maestro.  

                      

 Il passaggio successivo è stata la distruzione delle paure. Ogni bambino, dopo un breve 

percorso in cui usciva dal buio di un tubo (reso buio da un telo nero), saliva una scaletta che lo 

portava verso la luce. Giunto sopra la scala strappava materialmente il foglio che aveva dipinto 



con il colore della propria paura e lanciava via i pezzetti. Infine doveva lasciarsi scivolare giù 

dallo scivolo in un atto liberatorio. 

 

Inizialmente i bambini erano dubbiosi per il fatto di dover strappare un loro lavoro ma spiegando che 

in questo modo avrebbero buttato via le proprie paure lo hanno strappato con soddisfazione. Qualcuno 

appena sceso dallo scivolo ha gridato “Evviva, sono libero!!”. Poi i pezzi 

di disegno strappati sono stati buttati via definitivamente dai bambini… 

nel cestino! 

       

 

c) LA GIOIA 

Una volta liberati dalla paura è giunto il momento di poter esprimere la nostra gioia. 

Ad ogni bambino è stato proposto questa volta la scelta, fra tante, di una foto di una persona felice 

sempre dicendo il motivo per cui, secondo loro, questa persona era felice. Come per la paura hanno 

poi fatto il disegno di un posto o di una situazione che fa essere felici.  

 

d) IL LAVORETTO DI PASQUA 

Arrivati a questo punto il “lavoretto di Pasqua” per i bambini è stato una conferma del percorso che 

hanno vissuto, perché anche in questo caso la luce vince il buio. 

 Abbiamo chiesto ai bambini di disegnare qualcosa che rappresentasse per loro la luce.  

E’ stato curioso vedere cosa veniva rappresentato nei loro elaborati: alcuni hanno disegnato un volto 

sorridente, il sole, la luna e le stelle ma la cosa più emozionante è stato vedere un bambino disegnare 

la croce e dire che la luce per lui è Gesù. 

 Su un cartoncino ognuno ha fatto un disegno di una luce con una ceretta gialla, a questo punto 

spennellando della tempera nera diluita con l’acqua abbiamo scoperto che contrariamente a 

quello che sembrava, il giallo non veniva per niente coperto dal nero, anche in questo caso la 

luce vinceva sul buio. Si leggeva nei loro volti l’emozione di questa scoperta.   



 

 

e) COINVOLGIAMO ANCHE MAMMA E PAPA’ 

Da una nostra collega in collegio docenti, è partita l’idea di proporre anche ai genitori lo stesso 

percorso vissuto dai bambini a scuola. E’ stata così programmata una serata in cui anche mamma e 

papà, dopo una breve spiegazione di ciò che i loro bambini avevano fatto, hanno messo in gioco le 

loro emozioni, scegliendo una foto di una persona impaurita e di una felice, il colore della paura e 

della felicità. I genitori come i bambini hanno distrutto il foglio con il colore delle loro paure e alla 

fine fatto il disegno di un posto bello dove si è felici. 

 

                   

                   

I genitori si sono dimostrati coinvolti ed entusiasti nel ripercorrere il percorso fatto dai loro bambini in 

preparazione alla Pasqua. Hanno capito il motivo che ci ha portato a scegliere questo tipo di cammino 

che ha aiutato loro e i bambini a capire in modo più profondo prima, la tristezza che avevano provato 

gli amici di Gesù per la sua morte e poi invece la gioia per la sua resurrezione Gioia  portata dal 

grande amore di Dio per gli uomini e per il creato che si ripropone con la celebrazione di Pasqua. 

 

PUNTI FORTI: 

 L’aver avuto parecchio tempo a disposizione per discutere con i bambini delle loro emozioni e 

di quelle provate dai personaggi della storia di Noè. 



 L’aver fatto vivere anche ai genitori il percorso vissuto dai bambini in una serata a loro 

dedicata. 

 L’aver riflettuto anche noi docenti sul significato profondo della Pasqua, festa più importante 

per noi cristiani che ogni anno ci ricorda la gratuità del grande amore di Dio che ha sacrificato 

per noi suo figlio e lo ha fatto risorgere, ricordandoci sempre che in ogni momento anche se 

abbiamo sbagliato è possibile ricominciare e che dobbiamo  sempre cercare di vedere il 

positivo, il bello che sta dentro alle persone soprattutto quelle con cui ci troviamo in conflitto. 

 

 

 

PUNTI DEBOLI 

 I bambini di tre anni quando si chiedeva di esprimere un proprio pensiero (es: perché la 

persona della foto è felice? Di che colore è secondo te la paura? Dimmi un posto bello dove sei 

felice) copiavano le risposte dei compagni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4 UNITA’ DI APPRENDIMENTO: APRIAMOCI ALL’INCONTRO 

(Periodo: Maggio-Giugno) 

 

OBIETTIVI GENERALI: Vivere la gioia 

MOMENTI SIGNIFICATIVI 

Durante un collegio docenti abbiamo fatto il punto della situazione per partire poi con il lavoro sulla 

quarta UDA. Abbiamo considerato il fatto che sull’UDA precedente era stato dedicato tanto spazio al 

lavoro sulla paura quanto quello sulla gioia e ci siamo rese conto che era il caso di continuare a parlare 

della gioia in quanto emozione fondamentale dell’infanzia. Ci siamo quindi chieste quali fossero i 

momenti più gioiosi per i bambini. La risposta è presto data: i momenti di gioco. 

Il gioco è un’occasione per divertirsi, per confrontarsi e per stare insieme. Dal momento che 

quest’ultima UDA parla proprio dell’incontro con l’altro abbiamo pensato di renderlo giocoso. 

Inoltre in questo periodo ci sarà la continuità con il nido integrato (per i pulcini), la continuità con la 

scuola primaria (per le giraffe), l’accoglienza di una nuova sezione proveniente da un’altra scuola che 

il prossimo anno si trasferirà nella nostra scuola (per i gattini), la festa dell’intercultura dove si 

incontrano decine di scuole del territorio circostante (per le giraffe), ed in ultima la festa di fine anno, 

momento di incontro comunitario. 

 

a) DRAMMATIZZAZIONE E L’ARCOBALENO 

Ancora una volta abbiamo drammatizzato la storia di Noè puntando soprattutto sulla parte finale della 

storia.  

 Abbiamo presentato ai bambini l’incontro di Noè con Dio che gli dona un arcobaleno, ponte 

che unisce gli uomini con Dio. Abbiamo sì costruito anche noi il nostro arcobaleno: ogni 

gruppo è partito dalla propria classe portando una fascia composta dai fogli colorati con i 



colori della gioia e ci siamo ritrovati in salone. Abbiamo chiesto ai bambini che cosa 

rappresentassero tutte queste fasce insieme e subito loro hanno risposto l’arcobaleno. 

                       

 

 

b) LO SCACCIANGOLO 

In collegamento alla terza UDA, per far vivere ai bambini il passaggio dal buio alla luce, dalla paura 

alla gioia, dall’interno dell’arca all’esterno, abbiamo proposto ai bambini lo “scacciangolo” un posto 

dove ritrovare la luce all’interno del proprio buio. 

Abbiamo spiegato loro che questo angolo è un posto per ritirarsi con se stessi e con Gesù, 

(rappresentato da una croce luminosa all’interno di uno scatolone) nei momenti di tristezza, di rabbia, 

di paura per ritrovare la pace e la luce. 

Questi scatoloni sono stati messi nei due corridoi della scuola e abbiamo visto che i bambini hanno 

proprio richiesto di usarli in momenti particolari come il litigio con gli amici 

            

 

c)FESTA DELLA MAMMA 

Come per la festa del papà, anche le mamme sono entrate nella nostra arca ed hanno avuto il loro 

pranzo con i propri bambini ed hanno ricevuto una splendida tovaglietta con raffigurati degli animali 



colorati dai bambini. Inoltre hanno ascoltato una bellissima canzone ed una poesia che le ha fatte 

commuovere. 

       

 

d) IL GIOCO DELLA RAGNATELA 

Dal momento che l’obiettivo di questa UDA è l’incontro abbiamo pensato ad un gioco per far capire ai 

bambini il concetto di legame. 

I bambini si sono seduti in cerchio attorno ad un cartellone e si sono lanciati un gomitolo di lana. Il 

bambino che lanciava doveva dire il nome del compagno a cui era 

indirizzato il gomitolo. Il risultato finale era una grande ragnatela. 

           

I bambini hanno riflettuto sul fatto che con il filo si sono create molte 

strade che portavano dai compagni e che ogni strada stava a rappresentare 

un legame con gli altri. Tutti noi siamo quindi legati ai nostri amici e non 

dobbiamo limitare le nostre amicizie solo ai soliti compagni ma aprirci 

anche all’incontro con altri amici. 

 

e) LE STRADE DELL’ARCOBALENO 

Un altro gioco puntato sulla relazione e sul giocare per il gusto di giocare l’abbiamo costruito 

lanciando ai propri amici, seduti in cerchio intorno al cartellone, delle palline intinte nei colori 

dell’arcobaleno creando tantissime strade colorate. 

Una volta asciugate le strade abbiamo potuto giocarci: con le macchinette ognuno percorrendo una 

strada arrivava ad un amico che poteva essere anche diverso dal “solito amico”.  

 

 



f) APRIAMO LA NOSTRA SCUOLA ALL’INCONTRO 

- Il prossimo anno ospiteremo una classe di una delle otto scuole del nostro coordinamento perciò 

quest’anno abbiamo organizzato dei momenti di incontro in modo che i bambini conoscano 

l’ambiente, le insegnanti, i nuovi compagni e le routines. 

 Come primo incontro abbiamo organizzato una caccia al tesoro il cui percorso prevedeva di 

girare nelle varie classi raccogliendo indizi utili che li hanno portati a scoprire che l’anno 

prossimo saranno delle giraffe arancioni. Si sono fermati  a pranzare insieme a noi ed in 

un’altra giornata hanno trascorso il pomeriggio a scuola facendo un’attività su una storia 

intitolata “Vuoi essere mio amico?”. Poi hanno fatto merenda e i loro genitori sono venuti a 

prenderli qui a scuola. 

 Continuità con la scuola primaria: i bambini dei grandi sono stati accolti dalle insegnanti della 

prima classe della scuola primaria del paese, in auditorium hanno assistito alla lettura animata 

del libro “Gedeone”, hanno fatto merenda con i futuri compagni ed infine hanno fatto un 

lavoro in classe. 

 Continuità con il nido integrato: i ragnetti del nido hanno condiviso momenti di routines 

(merenda, bagno e pranzo) per conoscere l’ambiente, le insegnanti e i compagni che 

ritroveranno il prossimo anno. 

 

 Altri momenti di incontro per assaporare la gioia dello stare insieme li abbiamo programmati 

osservando i disegni fatti dai bambini riguardanti la gioia. 

 Abbiamo pensato di fare un bel picnic al parco, organizzare un momento in cui i bambini 

possono intrattenere i loro compagni facendo un piccolo spettacolo usufruendo di alcuni 

travestimenti, danza di giocolieri e acrobati in cui devono imitare i movimenti dei compagni 

seguendo la musica. 

 Il giorno 16 maggio i bambini delle giraffe parteciperanno alla festa dell’intercultura. Il tema di 

quest’anno sarà la Russia e verranno organizzati dei laboratori a tema in cui ci sarà la 

possibilità di incontrare bambini di altre scuole del triveneto. Per prepararci a questa festa le 

giraffe hanno imparato una danza popolare russa ed hanno fatto un cartellone da regalare ad 

un’altra scuola. Inoltre abbiamo chiesto alla mamma di un bambino di origine russa di venire a 

scuola a parlare la sua lingua. Lei gentilmente ha letto una storia in lingua ed ha tradotto i nomi 

di ciascun bambino scrivendoli in un cartellone. I bambini hanno potuto cosi copiare il loro 

nome scritto in russo e vedere le differenze con la lingua italiana. 



                  

 In conclusione di questa UDA è prevista la festa di fine anno: con una messa incontreremo 

Gesù, fonte di gioia e saluteremo i grandi consegnando loro i diplomi. Poi ci troveremo in 

oratorio e incontreremo i genitori regalando loro dei momenti di gioia in cui i bambini 

balleranno delle danze popolari. 

 

 

 


